Checche
Bruxelles: La Ue sostiene i diritti di gay, lesbiche e transessuali e ''deve condannare attivamente leggi, politiche e pratiche discriminatorie'' a cominciare dalla ''criminalizzazione delle relazioni omosessuali o delle identita' transgender'' e condanna ''in particolare la condanna a morte, la tortura e il maltrattamento'' praticato ancora ''in 80 paesi del mondo''. E' uno dei passaggi delle'linee guida' della Ue per ''proteggere e promuovere i diritti umani delle persone Lgbti approvate dai ministri degli esteri europei.

Le linee guida, un documento di 20 pagine, hanno lo scopo di ''fornire ai dirigenti delle istituzioni europee e degli stati membri dell'Unione, le linee da usare nei contatti con i paesi terzi e con le organizzazioni internazionali e della societa' civile''. Viene precisato che la Ue deve ''essere attiva'' contro le limitazioni imposte a gay, lesbiche e transgender e ''lavorare'' allo scopo di garantire che godano gli stessi diritti, che ''non sono nuovi diritti umani creati per loro''.

Nel testo e' specificato che la Ue ''e' gravemente preoccupata che l'orientamento sessuale e l'identita' di genere continuino ad essere utilizzati per giustificare gravi violazioni dei diritti umani'' contro persone che ''costituiscono un gruppo vulnerabile e che continuano ad essere vittime di persecuzione, discriminazione, bullismo e grandi maltrattamenti'' le cui conseguenze ''comportano un aumento della poverta' tra le persone Lgbti''. (24 giugno 2013)

Orlando (Florida): “Siamo dispiaciuti” è con queste parole che Alan Chambers ha annunciato la fine di “Exodus”, l’organizzazione che da 37 anni aveva la buffa pretesa di convertire gli omosessuali. Secondo i principi conservatori di Exodus infatti, sarebbe stato possibile modificare le proprie preferenze sessuali attraverso la lettura di testi della Bibbia. Invece, l’approccio emotivo di quella bestialità che veniva chiamata “terapia”dall’organizzazione, ha causato molti danni psicologici alle persono che vi si sono sottoposte, alcune delle quali si sono addirittura suicidate. Lo slogan che per più di 30 anni ha offeso e umiliato gli omosessuali degli Stati Uniti era “cambiare è possibile”. (20 giugno 2013)
Mosca: Sì all’unanimità della Duma russa a una legge che vieta l’adozione di bambini da parte delle coppie gay. Il provvedimento, votato in terza lettura, si estende anche ai single residenti in Paesi dove è stato legalizzato il matrimonio omosessuale. Il testo è stato fortemente criticato dai militanti per i diritti umani. Per la sua approvazione definitiva, si attende ora il passaggio al Senato e la promulgazione finale da parte del Presidente Vladimir Putin  (21 giugno 2013)
«L'intolleranza porta all'ingiustizia, sia essa basata sulla razza, la religione o l'orientamento sessuale. Quando rispettiamo il culto e le fedi religiose nei templi, nelle chiese e nelle moschee, siamo più sicuri, quando accogliamo gli immigrati con i loro talenti e sogni, ci rinnoviamo, quando garantiamo gli stessi diritti alle persone gay, siamo più liberi».

19 giugno 2013 - Barack Obama a Berlino davanti alla Porta di Brandeburgo.
UNA MAMMA DI UN RAGAZZO OMOSESSUALE

Una donna, madre di un ragazzo omosessuale, spinta dalla splendida iniziativa del parroco Cosimo Scordato e il gruppo Ali d’Aquila (gruppo lgbt cristiano di Palermo) di celebrare con una preghiera la lotta contro l’omofobia, è stata respinta dal suo parroco. Respinta perché suo figlio era il diavolo. Una donna che cercava conforto e calore dal suo credo e dal suo rappresentante più prossimo è stata respinta perché ama suo figlio. Rammaricata, scrive una lettera in cui fa un accorato appello alla società e a tutti i suoi attori di accoglierla e di darle un aiuto reale e no dirle che ha in casa il demonio.

24/06/2013 Palermo

Nel corso di una cena in suo onore tenutasi a Praga i 13 giugno, il presidente del Senato David Mark ha ribadito che le norme approvate a fine maggio all’unanimità dal Parlamento, con cui si vietano le unioni omosessuali ma anche gesti di effusione in pubblico, è da considerarsi irreversibile. Anche perché queste sembrano avere ampio sostegno popolare, per via del via del diffuso sentimento anti-gay, come del resto in gran parte dell’Africa sub-sahariana -- fino a divenire cultura dell'omofobia. Si tratterebbe comunque di un forte giro di vite a scapito della comunità omosessuale, già oggi perseguibile legalmente e costretta a un’esistenza nella clandestinità.  

13/06/2013 Praga

